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Guerra d'Africa 
AiTÌvi in Afr ica 

Massaua, 4 
È armato V ImUpcndeMte proveniente ila 

Napoli col (looirao batlaglione Ji fanterìa oo-
raandato dal matipioro De Fonseoa, con qua­
drupedi, munizioni e provviste. 

Klii lorzi per M a s s a u a 
Suez, 4 

Diretto a Mattana Con truppe, è proseguito 
stamane all'alba il piioacafo Perseo delia Na­
vigazione Generalo Italiana proveniente da 
Napoli 

Cavo s o t t o m a r i n o 
Perim, 4 

Le ComuEiicaaioui fra Assab e Massaua fu­
rono ristabilite nel pomeriggio d'oggi e si 
stanno rijiarando altri piccoli guasti. 
N e s s u n a t i -at tat lva di p a c e in AIi ' ica | 

Mbma, 4 
Neir ultimo consiglio dei niinistrl, discu­

tendosi delie cose africane, i 'on. Orispi di-
cliiarò non essere ammissibile, alcuna seria 
trattativa di pace, il compito dell'Italia es­
sendo quello di non venire a patti, ma di 
dettarli come o quando meglio le sembrerà. 

L 'on. Orispi aggiuoso ohe per l'Italia non 
deve esistere più uè un Negus né dei Ras. 

1 2 0 mil ioni pe r 1' A.trlca 
Roma, 4 

Nelle sfero ufficiali ai assicura che dei 20 
milioni, votai! dall,» Camera, ne furono spesi 
finota appena la iiìef\. 
N e s s u n a t a s sa p e r lo s p e s e d ' A I r l c a 

Roma, 4 
L' Olì, Boselli ha espresso il suo parere che 

alle maggiori spese per V Africa non si possa 
in alciiu caso provvedere con nuove tasse, 
ma elle sia necessario fare un prestito. 

Anche altri ministri si mostrarono di que­
sto avviso. 

La R u s s i a 
c h e d o m a n d a u n poi ' to in A t r i ca 

Abbiamo Uà Parigi 4 : 
Da fonte ineccepibile mi risulta che il go­

verno russo fece recentemente delle pratiche 
a Parigi per otieiiero un porto nella baia di 
Tangiura, in Africa. Tali pratiche però non 
el)bero alcun ritultato. 

X 
Ospit i i l l u s t r i 

Il duca di Cambridge, zio della Regina 
Vittoria, accompagnato dal colonnello Fitz 
George e dal cnpiiano Fitz George, yerrà 
presto in Italia per imbarcarsi a Brindisi 
sul piroscalb Cambridge della Società Pe-
nisulare, in partenza da qu 1 porto vorso il 
20 corrente II dui,a di Cambiidge si lec» 
a passar pai te dell'inverno al Cairn. 

Se rv iz io da ca l l e 
ohe verrà estratto a «oite fra gli abbonati 
annui che a\ianno pigato il prezzo d'abbona» 
mento entro il 1.5 Febbraio. 

Gli avvenimenti dlfrica 
GII sc ioani s e m p r e a D o l o — Menelilc 

n o n si m u o v e — C o m u n i c a t o ulU-
c ia le . 

Roma, 3 
Il governo mediante la Stefani, bn comu­

nicato i), seguente dispaccio da Massaua in 
data d'oggi; 

« Le uiliroe lettere del maggiore Galliano a 
BarattioH'confermano che, il campo scioano 
è isempife; a'Dolo. Le razzie {fatte dai soldati 
dei vari! ras provocarono fra questi ultimi 
dei forti attriti. Nel campo .scioano covano 
semprevo ci di un prossimo arrivo di Mene-
lick; ma tali voci sono contraddotta da Infor-
intitoti'nostri, giunti oggi ad àiligrat. » 

Le c o n d i / ì o u i del T i g r e 
/, Roma, 4 

Per quanto non lo si dica ufflcialmento, sta 
il fatto che il Tigre, eccettuato poche regioni, 
è in proda alla guerra civile, ai sacchegg' ed 
alle stragi. 

Le bande scioano hanno desolato il paese, 
distruggfendo centinaia di villagg'. Le popola­
zioni muoiono addirittura di fame. 

Mangascià'si è presto separato dagli altri 
ras, ina egli stesso è impotente a frenavo io 
bande devastatrici. 

L'Ecconghiè Thoofllos ha scritto ripetuta­
mente a Barattieri di intervenire, per salvare 
il paese da un voro disastro. 

Vi furono già diversi eontìitti sanguinosi tra 
le popolazioni di alcuni centri e gli scioani; 
alcuni di tali confiìtti assunsero proporzioui 
di veri combattimenti con gran numero di 
perdite e da una parte e dall'altm. 

Le b a n d e s c i o a n e - B r i g a n t a a g i o 
Roma, 4 

Secondo voci odierne, diverse migliaia di 
scioani avrebbero abbandonato il campo di 
Dolo per darsi al brigantaggio. Altri sareb­
bero partiti. 

La ritirata generale degli scioani sì presenta 
come un varo' problema, perchè non si sa 
come si provvederanno dì viveri nelle lunghe 
marcie ohe devono fare atti averso paesi sprov-
voàuti di tutto. 

La sospensione di qualsiasi traffico con Mjs-
saua ha paralizzato la vitalità dì mezza Abls-
sioia. 

Si crede che i Ras dovranno licenziare le 
truppe prima di arrivare al confine. 

Tutto ciò risulta.a vantaggio dei nòstri, che 
potranno senza Mica procèdei-a nelio opei'a« 
Zioni militari ed invadere il territorio nemico. 

Not ìz ie d e l m a g g i o r e G a l l i a n o 
Uassuìia 4. 

Le ultime lettere del maggiore Galliano a 
Baratieri conformano che il campò scioano 
è sempre a Dolo; le raazie fatte dai soldati 
dei vari Ras, provocarono fra questi ultimi 
dei torli attriti. Nel campo scioano corrono 
sempre voci di un prossimo arrivò di Mene-
iich ma tali voci sono oontradelte da infor­
matori nostri giunti oggi ad Adigrat. 

A r r i v o d i n a v i a M a s s a u a 
Massaua, 4 

La navi italiane Dogali e Caprera sono 
giunte oggi. 

A bordo tutti bene. 
Nuove p a r t e n z e p e r l ' A l r i c a 

Napoli, 4 
Stasera salperà per Massaua Polcevera con 

pochi ufflciali, con soldati e quattrocento qua­
drupedi. 

Pe i c a d u t i d i A m b a - A l a g i 
Roma, 5 

Dispacci da Verona e da Rimini annunziano 
che vi furono celebrati solenni fnnorali pei 
caduti di Amba-Alagt coir intervento delle 
autorità e di gran folla. 

U n p r i n c i p e m o r t o 
Berlino, 4 

È morto stasera, al le ore 10.45 S. A. R. il 
principe Alessandro di Prusia. 

Eiano presenti alla catastrofe i Sovrani ed 
i prino'pi congiunti. 

L ' i n s u r r e z i o n e d ' A v a n a 
Londra, 5 

Un dispaccio dall'Avana dice che gli insorti 
cominciano a circondare la città di Avana. 

Semrah cho le trup[;e governative sieno 
molto lontano in direzione dell'Est. 
Ri forma de l la legge del t i r o a s e g u o 

Roma, 5 
La Direzione generale di Tiro a segno ha 

approvato oggi le proposte della riforma della 
leggo vigente di tiro a segno incaricando il 
presidente di presentarle a Orispi. 

La q u e s t i o n e del T r a n s v a a l I n g r o s s a 
R i s e n t i m e n t o d e i r i n g h i l t e r r a 

Lonara 4 
Tutti i giornali commentano il telegramma 

dell'imperatore tedusco a Kruger. La Mor-
nìng Pos^ dice ; !a risposta da farsi a Gu­
glielmo,, essere il riohiamo,,della squadra del 
Mediterraneo e Ift sua unione ,cp Ila squadi'a 
della Manica. Il flailij Graphio dica: L'in-
ghilterra non dimentica il telegramma di Qu-
glielmo nelle relazioni estere future. \\ Daily 
Telegraph dice; Il dispaccio oltrapassa 1 li-
miii della diploma?!» leale per raggiungere 

quasi qiiolU di nn affronto internazionale. Lo 
Standard dico ; .Occorra sigi.i.lc'ire alla Ger-
mania eoe l'Inghilterra sola ha diritti sul 
Transvaal , usurpare questi diritti sarebbe 
mettere fino ai rapporti angio-todesohi. Il Ti­
mes dice che la decisione di Guglielmo presa 
nella conferenza con Hohenlobe riveste un 
carattere uffleiale, ma l'Inghilterra saprà con­
servare la sua posizione-

Londra 4. 
Un dispaccio ricevuto ssamane dal Colonial 

Office annunzia che lutto è tranquillo a .To-
hannesburg. I combattimenti fra Jameson ed 
i boeri furono accaniti. Vi furono grandi per­
dite d'ambo le parti. 

Londra, 4 
Dispacci privati da Pretoria annunziano che 

Kruger si è dichiaralo pronto a faro delle con­
cessioni soddisfacenti aijli Uitlander (stran ieri) 

Colonia, 4 . 
La Kolnisahe Zeitutiff plibblloa la seguente 

nota da Berlino; DI fronte all'asserzione del 
doiiatato Imex-Bartlett chedeì marinai tedeschi 
sarebbero sbarcati a Dalagoa bay, siamo in­
formati che non trattasi di un fatto compiuto 
raa di un progetto abbandonato, perchè uon 
fa più necessario in seguito agli incidenti del 
Transwaal., È vero che ia Oerraailia si accinse 
a proteg(?ere vi^iorcmmente li consolato im­
periale ; ultimo rifugio dei connazionali. Il pro­
getto' era specialmente di far sbarcare del sol­
dati dall' incroòlatiire Secadler che si trova a 
Delagoa bay ed inviarli a Pretoria. 

Aiicho l'incrociatore Condor" ebbe ordine di 
recarsi subito da Darossalam a Dalagoa bay, 
ma Kruger essendo riuscito ad eliminare ogni 
pericolo pei tedeschi e per gli altri abitanti: 
lo stiarcQ di truppe e marinai è considerato 
ora superfluo. 

Londra, 4 
Chamberlain ricevette un dispaccio dal go­

vernatore della Oolonia del Capo annunziaute 
che la banda di laméson ebbe oltre 60 morti 
e 30 fsriti che sono curati a Krugersdorf. I 
prigionieri ascendono a .500, fra cui Jameson, 
il maggiore Hillo Ghly ed il capitano 'Wàite. 

L' aboliziona del Dazio Gonusmo 

Nella tornata del 6 dicembre l 'on. Antan 
de Rivera presentò alla Camera dei deputati 
un suo progetto di legge per l'abolizione del 
Dazio consumo, s'a comunale e sia governa­
tivo, 8 per la proibizione ai Comuni d'imporre 
balzelli ohe per esigerai abbiano bisogoo che 
siano stabilite barriere o cinta dazijirie di qua­
lunque specie fra Comune e Comune, 

In compenso, per effetto della legge stessa, 
verrebbe ceduta ai Comuni dallo Stato la tassa 
di ricchezza mobile, cioè, quella parte di essa 
che si esige sui ruoli; ed i Comuni avrebbero 
facoltà di esigerla e di applicarla come è apT 
plicata ed esatta dallo Stato, e ai medesimi 
sarebbe accordata tactìltà d'imporrò tasso tem­
poranee ed anche a speciali classi di cittadini, 
quando rappresentino il corrispettivo di un 
servizio speciale e temporaneo che il Comune 
presta, e verrebbe reso obbligatorio il consor­
zio tra Comuni contermini per tutta le spese 
alle quali sono tenuti per leggi esistenti e che 
soli non potrebbero sopportare. 

A favore dello Stato sarebbe invece impo­
sto un diritto di macellazione, in ragione di 
lire 13 per qniniale, sulla vaccine, restando 
vietato ai Oomunl d'imporre dazi di nessuna 
specie sul bestiame sottoposto a diritti di ma­
cellazione In favore dello Stato. 

Parimenti a favore dello Stato sarebbe im-
posta una tassa sul consumo del vino in ra­
gione di L. 7 per ettolitro di vino imbottato, 
comprese le spese d' accertamento e di riscos­
sione, aggiuntavi una tassa.uguale per l'in­
troduzione del vino dall' estero e resa facol­
tativa l'imposizione della tassa stessa per il 
vino che si esporta. 
. Il progetto di logge determina i modi e i 
mezzi col quali dovrebbe venir accertata 1' o-
sistenza e la qualità, del vino imponibila e ri­
scossa la taas^ imposta. 

L' on. proponente accompagnò il suo dise­
gno di legga con una relazione nella quale 
soliò esposta le ragioni doli» leggo stessa. 

Dòpo aver oliate, a mo' d' epigrafe, le pa­
role messe in bocca al re nel discorso d' a-
pertura della XIX Legislatura : «Nei miglio-
ramenlio deìlé condizioni "degli umili ho ripo 

sto la gloria del mio Restii» "• l /oii . Anfaii 
De Rivera addita oell'abolizione del dazio con­
sumo uno dìd modi di conseguire talo gloria. 

«Il maio-soi'e che opprima h grande mae-
gior.'ini'.a dei non aiibioiiti è Gglio do! nostro 
sistema tributarlo, cho, gravando enormemen­
te la mano sui consumi, produ-ssa il pauperi­
smo nei lavoratoli, obbiig'à a pogara a chi 
non ha per servigi dei quali, por lo mono in 
gran parte, non usa. Non abbiamo nettamen­
te sapulo determinare ì diritti ed i doveri 
dello Stato da quolli dei Ooninnì e, per natu­
rate conseguenzu, abbiamo confusi 1 tributi, 
abbiamo confuso le finanze. » 

Cosi, molto opportunamente o molto giusta-
mento ragiona l'ou.Afan De Di Riverain quel 
suo preambolo. , 

E continua ; « La preoccupazione dell'unità 
della patria spinse ad organizzare tino Stato 
accentratoro, e quei Comuni che erano stali 
in altri tempi gloria italiana, spìnti per la via : 
dì spese non proporzionate allo risorse pro­
prie... talvidta Incoraggiati da, ohi avrebbe 
dovuto moderarli, non fecero cho griivaro la 
mauo sui coo.sumi, rendendo più penosa la 
vita ai non abbienti. » . . . . 

Quanto all' uroenza delie riforme eh' eì pro­
pone, l'on. Alan de Rirei'a ricorda òhe i moti 
ultimi di Sicilia, 0.quello di Acerra,,sono stati: 
dermlnati dalle gravezze dei dazi comunali, 
che rendono più costose le cose necessarie 
alla vita, premono snl commercio intorno e 
paraiizzano ogni sforzo d'iniziativa privata. 

Riguardo, poi, all' importanza sostanziale 
dell' abolizione, l'on. Anfan De Rivera ossarva 
che il dazio cansumo, rende in cifra tonda 
alio stalo 60 milioni e 140 ai comuni, mentre 
( contribuenti pagano quasi il doppio dì tal 
somma, andandosene tutto il rimanente nelle 
spesa d' amministrazione. Abolire il dazio cou-
snmo vaie dunque un disgravio di circa 400 
miloni, dei quali appena 200 ridondano a he-
Uffizio del pubblico erario ; significa aumen­
tare d' un terzo ì salari, perchè quasi d' un 
terzo lì falcidia lo sperequato e vessatorio 
balzello. 

Noi, pei quali l'equità dell* abolizione prò 
posta è un postulato dì sana dottrina demo­
cratica, 0 i quali vagheggiamo un sistema 
tributario semplificato, cosi ciie abolita ogni 
inuposta indiretta, tutti ì pubblici gravami sio-
uo ridotti in un' imposta unica e progressiva, 
facciamo plauso di gran cuore alia nobile ed 
opportuna inizialiva deli' on. Anfan de Rivera, 

C. V. 

Forbici all'opera 
il cervello di Oatnbetta. 
11 cervello di Gambetta, dopo l'autopsia 

fatta dai dottori Fienzal e Laborde, fu chiuse 
in un recipiente di cristall» pieno di alcool 
e depositato in una vetrina della collezione 
delia Società di antrepologia. 

La notizia che lo concerne è concepita 
COSI ; 

Leone Gambetta, uomo politico, morto il 
3i dicembre 1882, di peritiflite, in età di 43 
anni. Gambetta fu, innanzi tutto e sopra­
tutto, un oratore. Infatti si constata uno 
sviluppo estremo della terza circonvoluzione 
frontale sinistra, quale finora non si è mai 
constatala. 

Questa parte del cervello presiede alla 
funzione del linguaggio articolato, come ha 
dimostrato il prof. Broca. 

X 
Il decano dei macchinisti ferroviari. 
1 giornali inglesi annunziano la morte di 

Giuseppe Bells che fu il prim» cl>e guidò' 
lina locomotiva nel i83o. 

Come si sa, l'invenzione della macchina 
a vapore venne provocata principalmente 
dal'desiderio dì semplificare i lavori delle 
painiere resi assai malagevoli dalla diffi­
coltà che presentava l'estraz;ione dell'acqua. 

Le ferrovie hanno la medesima origine. 
Occorrevano ìnlalti strade più comode 

delle vie ordinarie pei" trasportare eCtìttò-
mlc»wiftììte"é rapidaniétite i tai^boni ai cèn­
tri d'approvvigionaments. 

Per singolare ed eccezionale bizzarria, fu 
una difficoltà immaginaria che ri tardi l'av­
venimento della locomotiva tale quale la 
vediamo oggi, alla testa de! treno cui fa 
varcare io spazio. 

SI credeva che lo sfregamento sulle ver­
ghe li.>icie ncn fosse sufficiente a impedire 
che le ruote delki macchina scivolassero. 

Mj Stephenson dopo avere inventato la 
locomotiva indovinò che, per poco cho que­
sta avesse un peso sufficiente, le ruote a-
derirebbero alle ruotale. 

Fu trattato do pazzo. Ma egli dinnestrè 
luminosamente il contrario. 

Giuseppe Bells si ricordava ancora di 
quel tempo. 

Dope aveva assistito a una infinità di 
modificazioni e miglioramenti nell'opera di 
Giorgi» StepVienson; ma nondimeno conser­
vava pel suo illustre compatrieta una am­
mirazione illimitata. 

Egli si compiaceva a narrare che, al mo­
mento in cui slava per mettere in moto la 
prima locomotiva, un alte personaggio del 
governo inglese gli domanda; 

-~ Che avverrà delia vostra raacchina, 
se incontra un bove sulla via? 

— Tanto pegisio pel bove! - esclamò 
;Stephenson. 

Nelle rivoiuzioni, causate dal progresso, 
vi'sono sempre delle vittime. 

questa una ragione psr impedirgli il 
passo •? 

X , 
Severità amminislrattoa di Eleonora Duse-
Ourante l'ultima rappresentazione della 

Casa paterna a Vienna, una parte m cui 
Eleonora Duse,trova l'occasione di espri­
mere amore, ironia, amarezza e violenza, 
in modo iuperlativamente intenso, in un 
palchetto rimasto vuoto per buona parte 
della sera, entrò in compagnia di un si-
gnsre, la signorina Alessandrina de Scho-
nerer, direttrice del teatro. 

Tutti i violenti effetti da cui la- grande 
attrice era dominata, non le ìrnpedirono 
d'accorgersi di questo fallo, è vista che la 
.signorina de Spltopercr non ne voleva sa­
pere dì pagare quel posto, occupato, sol­
tanto a metà delli serata, la signsra Duse 
le intentò bravamente una querela. col 
mezzo del proprio rappresentante dottor 
Giuseppe Porzer. E non basta: La signora 
Duse accusa la signorina de Schonerer di 
avere concesso dei posti rinriasti invenduti, 
ai suci ospiti, e infine di avere accordato 
dei posti gratuiti al direttore del teatro 
Raimund, signor MiiUer-GuUenbrunn. 

Il Neues Wiener Tanilatl, da cui'toglia­
mo tale racconto, aggiunge che' il signor 
Miiller Guttenbrunn è il proprietario e-
solusivo per Vienna de l dramma Casa pa­
terna di Snittm'dnn , e che . se egli non 
avesse dato il proprio consenso, 1̂  signora 
Duse non avrebbe potuto dare quel dram­
ma a Vienna, e osserva che egli avrebbe 
a^uto il diritto di venir trattalo con qual­
che riguardo. Conclude che la signora Duse 
avrebbe fatto bene di chiudere un occhio e 
magari tutte e due, tanto più che si i raua 
di usi jenerali, adottati in tulh i teatri del 
mondo. 

X 
/ versi. 
Sono di Annibale Francisci, ed hanno per 

titolo; . 
ANNO NUOVO!.... 

Io gillar mi vslea, ribelle affrante, 
ne la tomba recente 

che del tempo un sospir, un lampo, un canto 
chiude gelosamente; 

e de la stanca, afflitta anima mia 
era presso il'commi.Tto, 

ma la fede d'un di, superba Iddia, 
ancor m'ha dominato. 

A trent'anni, gridò, sul campo aperto 
de la battaglia umana 

gittar la spada e chiedere al deserto 
la soluzione arcana 

de la vita, è ben vile, - Guarda, oh guarda 
qual vasto, allo orizzonte 

ha innanzi a aè la gioventù gagliarda, 
che non piega la fronte. 

Che vai, se un altro lampo è trapassato 
dei secoli infìnili? 

0 di carne un brandello ancor lasciato 
hai tra' pruni sfioriti? 

Ecco giovane e bello un anno ancora, 
ecBo una nuova vita; 

riprendi l'arma, pur ia nuova aurora " 
0 pugnare l'invita. 

Finché uno schiavo, un esule ha la te r ra 
star su la breccia è sacro, 

Gnclsè l'amor non fugherà ogni guerra 
e il cruento lavacro! 

Ed io {im^ngo, ,p,Fede,, alma, possente; 
, , , e a,tB, puov'anno gridor, , . 

Come uh giorno superbo e sorrideiite, 
combatto, e in le confido! 

• ' - X 
. Per chiudere. 

jVll'esame di chimica; 
— Cosa dareste ad un individuo che a-

vesso ingoiata una forte dose di arsenico? 
— L'estrema unzione. 

: LA FOÈÉICE 
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Anno VI. 

ni 
GIORNALE DI PADOVA 

il pili diffuso della Città e Provincia 

mWZl D'ABBONAMENTO 
Anrió L. i ^ 

Semestre IJ. 8 —• Trimestre IJ. A 

llbonamenì! combinati per il 1896 

Prezzi 
originali 

Prezzi 
combinati 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . . 32 28 80 

» e LA STAGIONE piccola edizione 24 — 22 40 

» e L 'ARTE ILLUSTRATA . . . 26 _ 24 — 

» e CORRIERE ILLUSTRATO DELLE 
21 — 20 — 

» e MONDO UMORISTICO . . . . 21 — 20 — 
» ed I I GIARDINO DELLA VITA . 21 19 5o 
» 21 — 19 5o 
» ed I I MONITORE MUSICALE . . 21 — 18 5o 
s e LA GAZZETTA AGRICOLA . . 19 5o 18 5o 

at^ Per combinazioni diverse prezzi in proporzione "^ 

Della STAGIONE è ir.utilfi parlare. É il migliore, il più ricco, il piìi apprezzato dalle 
noaire Sicnnre fra i giornali di mode. 

L ' A l l T E ILLUSTRATA, splendidissima pubblicazione che esce OROÌ mese in dispense dì 
ventri pai?in0 l'uria, coiiteiionte quattro gnmdi e manniflohe pagine di Incisioni in legno, 

IL CORBIERE ILLUSTRATO D E L L E FAMIGLIE esce o^ni Domenica in otto 
granili pagine illusti ;ir,H con bel!e incisioni. Guiitiniin uu altro Giornale affatto distinto. 
H C o r r i e r e dei Rana-czl e del le Giovinette. 

IL MONDO UMORISTICO, Il miglioro Gioruale italiano di caricature, che esce Ogni 
Doinenica. 

IL GIARDINO DELLA VITA, elegante Giornale illustrato dì Letteratura. 
L ' ADOLESCENZA, splendido Giornale illustrato per i giovanetti e le giovauette. SI pub­

blica oizrjj Domenica. 
IL MONITORE MUSICALE, pregiata pubblicazione dedicata alla musica. 
LA GAZZETTA AGRICOLA, buon Giornale dt Agricoltura. 

Grati dall'appoggio e deUp simpatie che il pubbllc© 
accorda al nostro Giornale, abbiamo voluto mostraro 
ana volta di più il buon volere da cui siamo animati. 

Oltpe ai miglioramenti che g-ià portammo e vi 
porteremo col nuovo anno, dei quali parliamo più 
sotto, abbiamo deciso di dare col primo dell'anno, 
ai nostri abbonati di Città, la edizione della sera. 

In tal modo essi potranno leggero ne-la steBBa 
g:lornata i resoconti parlamentari, gli ultimi telegram­
mi e tutta la cronaca con una precedenza di dodici 
ore sugli altri Giornali. 

Abbiamo poi pensato di dare loro anche un 
regalo. Piuttosto ohe regalare ad ognuno un oggetto 
cercato nei fondi di qualche magazzino, abbiamo pre­
ferito metterò a loro disposizione tre magniffci og­
getti artistici e di masBlma utilità, acquistati nel 
rinomato Negozio MANZONI e OLIVOTTO. 

REGALI 
Regalo di L. 110 
Quei nostri abbonati più diligenti che manderanno 

il prezzo di abbonament» annuo 
entro il 5 Gennaio 1 8 9 6 

concorreranno ad un premio che verrà estratto a 
sorte il 7 Gennaio alio ora 3 negli Utìioi di Direzione 
del Giornale, consistente in 

UNO 

SPLENDIDO OROLOGIO DA PARETE 
n maiolica artistica, legato In bronzo dorato. 

La macchina è lavorata alla perfezione e garantita. 
Proviouo da una primissima fabbrica di Ginevra. 

Il dono, di assoluta novità parigina, è un orna­
mento adattatlsairao per qualunque elegante salotto. 

JSsBi poIEconcorreranno anche ai premi che si estrar-
raiino il 22 Gennaio ed il l ì J'ebbralo. 

Regaio di L. 50 
(3il abbonati ohe pagherana© il prezzo d' abbona» 

mento annuo 
entro i l 2 0 Gennaio 1 8 0 6 

concorreranno ad tm secondo premio consistante in 
Bno apl6ndid,0 

|i«^rviKio da iserlvoro 
V astuccio è foderato internamsnta in raso - con­

tiene uà bellissimo servizio per sorlvore ; è in por­
cellana di Sevres, legata in brcnzo a fregi dorati, 

Il servizio completo ò così composto : 
4 calamaio in cristalli e bronz» 
5 candelieri con molle novità 
4 porta-penne 
/ taglia-carte. •' 

Questo secondo regalo verrà estratto il giorno 22 
Gennaio alle ore 3 negli Uffloi di Redazione. 

Questi abbonati concorreranno anche al premio che 
si eetrarrà il 17 Febbraio. 

Regalo di L. 40 
Coloro che pagheranno l'abbonamento annuo 

e n t r o il i 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
concorreranno ad un terzo premio, che verrà estratto 
il giorno 17 Febbraio negli Uffici di Redazione. 

Il regalo consiste in 

UM ^eH'vixi© d a ca f fè 
pe r 6 p e r s o n e 

E formato di ti) pezzi in porcellana opacâ  deco­
rata con splendidi disegni in azzurro sfumato. 

Il eabaret è pure in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto regalo, elegantissimo, di solida durata sarà 
gradito a qualunque persona favorita dalla sorte, 

NB. Alle estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati che lo desiderassero. 

A tutti i nostri abbonati annuali, semestrali e tri­
mestrali che pagheranno l'importo 

entro il 15 Fel>braìo 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell'abbonamento, il 
giornale iiluetrato 

LA SCIENZA PRATICA 
(COSE UTILI K POCO NOTE) 

che si pubblica in fascicoli di 16 pagine ogni wese 
a Roma. 

iS una l'accolta d'invenzioni, ecoperte, procedimenti 
e formolo moderne, in relaziono allo Scienze, allo Arti, 
alle Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica della città 
e della campagna. 

L'abbonamento allo Coen UTiu E POCO NOTE costa 
per il pubblico lire 5 annue. Per una fortunata com­
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitamente ai nostri associati. 

COSE HTÌU H POCO KOTB Ò utilissimo in ogni fami­
glia, poiché non solo gli etudiosi, i profeasloalsti, i 
teorici, gli agricoltori e i coramereìaati — ma; ben 
anco ie signora e i giovinetti dalla lettura di esso 
ne traggono profitto e diletto. 

A fine d'anno viene regalata la copertina che ri­
unisce le dispense in un bBllissimo volume. 

IL "COMUNE^IL 1896 
» Lungo promettore coli'attendor corto ̂  

non fu mai programma di questo giornale 
li Comune, il quale, so ancora non ha un 
periodo di ìongevità eome altri giornali di 
più vecchia data, no ha però uno sufficiente 
per meritare ohe i lettori abbiano piena 
fiducia nella sua parola. 

In sei anni, quanti ormai no conta la 
nostra pubblicazione, studio precipuo del 
Comune tu costantemente quello di far luogo 
di anno in anno a tutte le migliorie, ohe il 
camminare dei tempi esige anche dal gior­
nalismo, come uno degli strumenti pili at­
tivi della odierna publilica coltura. 

11 programma del Comune fu inoltre con­
sentaneo alla massima di promettere sol­
tanto ciò che sapeva di poter mantenere. 

I nostr i ' let tori , nella loro imparzialità 
sono in grado di farcene ampia testimo­
nianza. 

Sulla falsariga di queste idee riesce fa­
cile indovinare quale sarà V unico studio 
del Comune per rendersi sempre più ac­
cetto ai suoi lettori: sarà quello di miglio, 
rare sotto tutti gli aspetti la redazione del 
giornale stesso, di allargare sempre più la 
sfera dello corrispondenze sia dalla provin­
cia, che dalle altre finitime, non che da 
tutto il regno, e in particolare dalla Ca­
pitale. 

Già il Comune ho introdotto in queste 
ultime settimane una innovazione, della 
quale il pubblico si mostra soddisfattissimo, 
accorgendosi finalmente di avere un gior­
nale cittadino, ohe in quanto a notiziario 
non arriva più colla vettura di Negri. 

Accenniamo evidentemente alla nostra 
seconda edizione, che ci porta in giornata 
la vita della Capitale, e ci mette in grado 
di dare quotidianamente la oronaca citta­
dina, facendo cessare lo sconcio di leggerla 
il mattino successivo nei giornali di Ve­
nezia, prima che negli organi locali. 

Ma noi teniamo ad allargare più ancora 
i miglioramenti de! Comune per l 'mteresse 
dei lettori, affinchè il nostro giornale, sic 
per il notiziario, sia per la varietà degli 
argomenti trattati, non tema concorrenti, 
lasciando inoltre, più che in passato, largo 
campo alla parte ' a m n a i r a ì s i p a i i v a , 
per la quale oi siamo assicurata l 'opera 
di collaboratori èompetentissimi. 

È perciò che, oltre le combinazioni, 
delle quali IMmmintórastone ha dato al­
trove lo specchio, coir intendimento spe­
ciale di servire a tutte le esigenze di una 
società colta e civile, il Comune, si ò assi­
curato un Corriere da Parigi, affidandone 
r incarico a persona competentissima, ed 
un Corriere da Milano, centro artistico in­
dustriale, che ha tanta parte nella vita 
della gran patria italiana. 

Quanto alla Capitale, il servizio che ab­
biamo iniziato da parecchi giorni, sia in 
telegrammi, sia in corrispondenze, ci di­
spensa, ooll'esempio del fatto, dall'amplifi-
carne la somma convenienza, la massima 
opportunità. 

E tutto ciò, per chi vuole esser giusto 
e quindi valutare le maggiori spese, alle 
quali l'amministrazione iJel giornale va in­
contro, depone in favore del solo senti 
mento che ci anima; quello di meritarci la 
stima e l'appoggio dei,nostri lettori. 

Allo scopo di assicurarci questo com-
denso, e' inoltriamo quindi verso 1' anno 
nuovo animati dalla più schietta fiducin 

N.B In altra parte del Giornale veggansi i disegni dei nostri Doni. 

CROIfACA I L L A CITTA 
Benefleenzo. = In uno dei sioi'ni suorsi 

la contessa Camerini vi.iUò l'Istituto per l'in­
fanzia abbandonata, inforniandcsi minutamente 
di ogni cosa risguardaute lo scopo e raiiimi-
nistraziono dell'Istituto, il genere dei ragazzi 
raccolti, i mozzi adoperati par dirozzarli ed 
educarli, e ì risultati già ottenuti ; e di tutto 
si dichiarò soddisfatta, mostrandesi, con la 
sua solita cordialità espansiva, cosi persuasa 
della elIlcBCia pratica e del buon andamenlo 
della istituzione, da voler oontrihuire larga-
menta alle spese, provvedendo per il man-
teoinento di due ragazzi, con la generosa e-
largizione di una lira al giorno, per un'anno 
intaro. 

I preposti all'Istituto la ringraziano viva­
mente di questo atto di ullumioata carità. In 
cui l'effusione del cuore rendo II dono dop­
piamente grato e prezioso e li incoraggia a 
continuare per la via intrapresa. 

Tssia della Befana 
I». Lista 

delle oblazioni ai bambini maiali nello Spe­
dale. 

Contessa Ada Doifln Boldu oggetti num. 2, 
Gaudio nob. Augusto n. 12, De Lazara conte 
Antonio n. 7, Pamiglia Uomanin laour n. 18, 
Famiglia Pietropoli Cattaneo n. 3 , Carlo Ra­
venna n. 7. Donna Imogene Colonna dei prin­
cipi di Stigliano n. 1, Ida Maluta Paresi n. 3, 
Amalia Miohlell Fanzago n. 8, Camerini con­
te Paolo n. 6, Amalia Hanau Padoa n. 2, E-
lisa Brunelli Bonetti n. 14, Lucina Folchi n, 
6, Luigia Oappellari n. IO, Caterina Sacer-
dotti Ragazzini n. 2, Erminia ed Adolfo Wol-
raann n. 11, Elisa Daniele Vasta n. 9, Mario 
Levi n. 1, Ing. dott, Giulio Orefice, num 21. 

LA, 

solenne commemorazione 
DEI CADUTI 

ad Amba"Alagi 
La Chiesa di S. Antonio presenta un a-

spetto imponente. 
Sulla porta principale del Tempio è la 

seguente epigrafe: 
Pace 

ai gloriosi morti 
di 

Amt'a-Atagi 
Dinanzi all'altare maggiore severamente 

parato a lutto si erge un catafalco portante 
sulla parte superiore le insegne militari 
con un elmetto ed una sciabola sguainata 
messa a croce. 

Avanti al catafalco una superba aquila 
bianca collo stemma sabaudo e la bandiera 
abbrunata. È l'emblema dell'esercito. L ' a ­
quila tiene fra gli artigli una spada; è il 
segnacolo della riscossa. 

Ai lati due cannoni, calibro g cm. Intorno 
trofei, fasci d'arme, lancie, bandiere, scia­
bole, daghe. 

Ai piedi del catafalco notate tre corone. 
La prima colla scritta: Guido ed Angusta 
Levadina (sono la sorella ed il cognato del 
t^enente conte Tirella morto anch'esso nel 
fatto d'arme di Amba Alagi). Una seconda 
corona è offerta dalle signore promotrici 
della mesta cerimonia. 

Un'altra corona in alloro,portante lo stem­
ma del nostro Comune, è stata per la so­
lenne circostanza offerta dal Municipio. 

I pompieri ed i valletti municipali in gran 
gala fanno servizio d'onore attorno all'altare 
maggiore. 

L'insieme dei catafalco e dei trofei d'ar­
mi è riuscito splendidamente. Tut t i ammi­
rano la severa eleganza ed il buon gusto 
dell'egregio tenente D'Hesse, del 20.mo ar­
tiglieria, che in brevissimo tempo seppe 
preparare per la circostanza l'ambiente, ri­
scuotendo il plauso generale. 

Sono le «re io e mezza. Sale i gradini 
dell'altare S. E. Monsignor Callegari, Ve­
scovo di Padova, con due canonici ed il 
cerimoniere. 

Gli invitati prendono posto nello spazio 
riservato, limitatissimo. 

Noto le seguenti autorità: 
li prefetto comm. Daniele Vasta, il sindaco 

conte Barbare, il comandante interinale tìi 
divisione maggior gene-aie cav. Cobianchi, 
comandante la brigata di cavalleria; gh as­
sessori comm. Paresi, cav. Tisa Scalfo, il 
cumm. Maluta Giovanni, il Procuratore del 
Re cav. Muttoni, il capo di stato maggiore 
tenente colonnello Toselli Lozzarìni cav. Ce­
sare, l'aiulanle di campo.La presidenza della 
Veneranda Arca del Santo è al completo. 

Il sostituto Procuratore del Re, avv. Ricci, 
fratello del capitano Ricci morto ad Amba-
Alagi, ed il sig. ing. Guido Lovadina, co­
gnato del tenente conte Tiretta, anch'esso 
eroicamente mono ad Amba Alagi, assi­
stono alla mesta e solenne cerimonia. 

Il pubblico e numerosissimo, tanto che 
l'ampio tempio del Santo è affollato ed è as­
solutamente impossibile il penetrarvi. 

Moltissirni uflìciali in grande uniforme oc­
cupano lo spazio a loro riservate; la canto 
ria che sta attorno all'altare maggiore. Il 
clero è pure largauienle rappresentato. 

Nei pressi della chiesa, e nelle navate 
notati moltissimi militari di truppa, tutti in 
uniforme festiva. 

La cerimonia come abbiamo detto riusci 
commovente, solenne. Si leggeva nel viso 
degli astanti una profonda commozione. 
Commentata e deplorata l'assenza delle so­
cietà militari, dei superstiti, dei veterani 
dei militari in congedo. 

Dalle Provincie giunsero moltissime per­
sone. 

La messa funebre dei signori Ravanello 
e Perosi terminò circa sul mezzogiorno. La 
immensa folla si deleguò lentamente, lieta 
in cuor suo di over portato il tributo d 
compianto e di affetto alla memoria di quei 
generosi nostri fratelli che eroicamente sa­
crificarono la loro esistenza, fedeli fino alla 
morte al loro Re ed alla Bandiera. 

Comitato per I lesteggìamentt di ba-
neUconza. 

I lavori per la festa della Befana sono or-
mal compiuti. La generosa schiera di giova­
notti ohs si mise già|da tempo a capo dalla pia ,, 
e beneflea iniziativa è rìuaeita nel suo nobile 
intonto, giacché ha saputo allestire un ciiver-
timento che riuscirà certamente gradito a 
qualunque elasse di persone. 

I nostri bambini troveranno nella sala degli 
Armeni tutto quanto la vecchia Befana può 
offrire in fatto di giuooattoli, di confetti, dolci 
e che so lo. I premi sono bellissimi, alcuni di 
uu valore eonsitlerovolo. 

L'organizzazione della fasta di famiglia oha 
inoomineierà stasera ed avrà il suo termine 
domani festa titolare della strega, ha dato 
luminoso saggio del buon gusto, e dei senti­
menti pietosi dai quali sono animati i compo­
nenti il Comitato. 

Le nobili e generose signore che fanno con 
gentile pensiero parto del Comitato della aera 
di beneficenza, hanno come sempre, risposto 
unaulmi e compatto all'appello che loro venno 
fatto. Interven-anno graditissime al simpatico 
convegno, e distribuiranno I regali ai nostri 
buoni bimbi. 

II concorso è assicurato. Il genero della fo-
sliociuola e lo scopo altamente beneflco ohe 
si è prefisso ci dà agio a sparare ohe la cit­
tadinanza saprà rispondere di buon grado al­
l' invito che le vien fatto. I poveretti benefl. 
eati ringrazioranno con tutto il cuora le gen­
tili persone che vorranno accorrere al diver­
timento che a loro profitto è ormai allestito. 

Oh, si, uniamoci compatti e bsneflehiamò 
coloro ohe furono abbandonati dalla buona 
ventura. È nostro dovere il farlo 1 

3 S e r v ì z i ó d a j scrivere 
ohe si estrarrà a |sorte il 22 Gennaio 1896 
fra coloro che avranno pagato l'Importo del-, 
l'abbonamento annuo prima del giorno 20 
Gennaio. • 

Imposta sul Valore Locativo 1 8 9 6 . 
li Sindaco avvisa che entro il mese di gen­

naio corrente,?! contriboenti soggetti alla im­
posta sul Valore Locativo dovranno presen­
tare la loro denuncio avendo presenta ohe: 

1. Chi avesse per l'anno locativo 1896 as­
sunto di pagare una pigione inferiore 0 supe­
riore a quella dell'anno 1S95 produrrà la pro­
pria scheda rettilieativa. 

L'avvenuta diminuzione sarà attendibilraen» 
te provata. 

2. Obi nel 189.5 non lossa stato soggetto 
all' imposta, sia per avere assunto un fitto 
inferiore a L, 200, sia per non aver avutola 
sua dimora in questo Comune o per altri mo­
tivi, e ohe ora cessando l'estremo legale per 
l'esenzione, dovesse per l'anno 1896 e.ssere 
•colpito dalla tassa, dovrà proilurre la propria 
scheda regolarmente documentato. 

3. I eonlribuenti che mm producessero la 
scheda rettilìoata si riterranno soggetti alla 
identica tas^a dell'anno precedente, ove di­
versamento non risulti all'Ufficio Municipale. 

4. lucoiTouo uello penalità comminate 
dall'articolo 10 del Rgolaraento coloro ohe 
onimettessero di fare ia deuuuola 0 la faces­
sero infedele, L'ommissione di denunciare lo 
aumento eventuale di Alto avvenuto per l 'an­
no 1896 in cunffonto di quello del 1895 sarà 
considerata come denuncia infedele. 

5. L' anno loeativo 1896 s" intende inco­
minciato eoi 7 ottobre 1895 e chiuso col giorno 
6 ottobre 1896. 

. ' . 
Tasse di Stadio e Postegflio. 
Il Sindaco avverte che venne concesso nuo­

vamente in appalto al sig. Sartori Pietro fu 
Carlo l'esazione delle tasse oomurmli di sta­
zio 0 posteggio. 

I Commessi destinati all'esaziono delle Tas­
se suddette sono : 

1. Concolato Pasquale fu Carlo, 
2. Franceschi Lornnzo fu Pietro. 
3. Pe^jgion Eugenio fu Francesco. 
4. Calore Giuseppe fu Sante. 
B. Sohiavon Giovanni di Lodovico. 
6. Zerantola Abboudlo fu Giuseppe «on-

trollore ai Commessi. 
Tutti gli Agenti sopraindicati per farsi ri­

conoscere avranno l'obbligo di portare in ser-
vizie il borretlo colla scritta : Imi^resa Stazi 
Comunali. 



A n c o r a su l sei-vlzio Hunebre p e r Am-
l ia -Alag i . 

Nella relaziooe da noi lori data sulla so­
lenne fanzioue, abbiamo rilevato che fu coph-
mentala e deplorala l'assenza delle società 
mill lari. 

Avevamo constatato il tatto per debito d 
giustizia e per la verità ohe amiamo sopra 
tutto, ma non abbiamo Inteso di darne colpa 
a Tizio, piuttosto che a Caio. Abbianao detto 
ciò che ò avvenuto; direnao anche che siamo 
convinti ohe evidentemente si tratta di un o-
quivooo al quale pei la ristrettezza del tempo 
non si potè rimediare. 

Dal resto altra ommlssioni furono lamentato. 
. ' . 

T r a s l o c o . 
Sappiamo che il conte Macola Procuratore 

del Re, prima jn aspettativa a Padova per 
ragioni di salute, è stato richiamato in servi­
zio e destinato all' importantissimo Tribanale 
di Piacenza. 

La notizia ci ha fatto piacere e nello stosso 
tempo nutriamo flducia che nella nuova resi­
denza che andrà presto a raggiungere, il co. 
Macola saprà trovare quelle simpatie che coi 
suoi modi gentili e coi suoi sentimenti seppe 
incontrare fra noi. 

Oggi ^I cliiiitle la Iscrl-
aslone «Icgli ablionati annui, 
«he concorrono all 'estra­
zione del nosttro primo re­
galo l'orologio da parete . 

Alla T a v o l a R o t o n d a . 
Riuscitissima la soirée danzante data ieri 

sera, nella sala delia Tavola Rotonda. 
Buon numero di balle ed eleganti signore; 

numerosissimi i cavalieri animati da una pazza 
voglia di ballare. 

Le danzo si protrassero sempre animatissi-
me fino a tarda ora. 

Gli onori di casa erano fatti con squisitezza 
dalla presidenza alia quale facciamo i nostri 
mirallegro per la riuscita di tutte le feste da 
essa proinosse. 

Sappiamo che i seci della Tavola Rotonda 
si ripromettono di passare allagramente i giorni 
del presente carnovale, e stanno provvedendo 
a qualche gradita sorpresa. 

Avanti dunque e noi batteremo le mani. 
»' . ' 

Orr ib i le d i s g r a z i a . 
Da Battaglia ci giunge notìzia d'una orri­

bile disgrazia. 
Un individuo, rimasto (inora sconosciuto, 

transitando ieri in carrozza la strada di Bat­
taglia, vedendosi in pericolo perchè il cavallo 
s'era dato a fuga precip:tosa, tentò salvarsi 
gettandosi dalla carrozza. 

Ma il disgraziato nella caduta battè la testa 
contro un parracoarre rimanendo all'istante 
cadavere. 

Il cavallo intanto continuava la sua pazza 
corsa e veniva fermato da un coraggioso (po­
polano al ponte di Mazzavia. 

Avvertite lo autorità dell'orribile disgrazia, 
si recarono subito sul luogo per le constata­
zioni di legge. 

Si credo che l'iofelica fosse un addetto dei 
moliriFdi Mezzavia. 

»'* 
F u r t o e r i n v e n i m e n t o del la res-fur-

t i va . 
Questa mattina verso le ore G un ignoto 

ladro colto il destro rubava a certa Oalliazzo 
Èodlghiero, venditrice di polli sotto il Salone, 
un cesto contenente vari utensili per 1' eser­
cizio della Galliàzzo, 

Si vede ohe il ladro credeva che nel] cesto 
ci fosse del danaro perchè il cesto fu trovato 
jpiù tardi con quanto conteneva sotto il Ponte 
Tadl. 

• . ' . 

Necrologio . 
Riceviamo notizia della morte avvenuta l'al­

tra notte di un ottimo cittadino e nosti'o amico 
•il signor 

Giuseppe ing . F u s a r o 
in età matura ma non molto avanzata. 

Colto da forte malore, la sua fibra robusta 
potè resistere per parecchi giorni, ma final­
mente soggiacque allorché la speranza di un 
ilBiglloraraento pur sorrideva. 

Al buon amico mandiamo commossi un vale 
•dal cuore. 

Alla sua famiglia le nostre condoglianze ' più 
•vive e più sincere, F. s . 

m * * 
Bol le t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i 

•a deposiiati presso l'Economato municipale. 
Per la prima volta 

Un orecchino d'oro. 
Un portamonete con denaro. 
Altro portamonete con denaro. 
Portamonete con denaro. 

Per la seconda volta 
•Due orecchini d'oro. 
Duo portamonete. 

. » . 
P e r f inire. 
Va vccobio avaro, ammalato, diosva al dot-

•tore: 
— Poiché la febbre nutre, dottoro, non si 

.potrebbe darla ai miei douiosticl ?,.. 

8 7 - R e g g i m e n t o l an t e r l a , 
Programma musicale da eseguirsi il giorno 

6 corr. in piazza Vittorio Emanuele dalle 13 
alle 15. 

1 Marcia - mbelungen • Santag. 
2, Mazurka - Piar di Prato - Bonnoli, 
3, Sinfonia - NaVuoco - Verdi. 
4, Valtzer - Fiori Alpini - De Paolis. 
6. Pot-pourri - Mascotte - Andrau, 
6. Suite 2,a de Concert - L' artestenne -

BIzet, 
7, Galop ~ Treno Lampo - Trìpiolone. 

S T A T O C I V Ì L Ì D I P A D O V A 

liollclliiio del 1 
N.WCITI';. - Jlasdii S, 1 • l'niliiiiiic N. 8, 

Ifellcllino del 2 
NASCITI';, - Maschi N. 3 - l''i!mini«o N. 2. 
MATRIMONI. - Viacnliii Anlnnio di Andrea villico con 

Chiiicliio ho-sa di Antonio villica. 
Ilorlolami Antonio di Caplaito conlailino con Micliclotto 

Hosa di Luigi conladina. 
DECESSI. - Albanese Calerina fu Francesco anni 80 

domesiica nnbile. 
ScomaMCIto Ugo di Dario anni 30 già imjiiegalo con­

iugalo. 
Tonello Macia di iimilio Besi 3. 
Zainjiioi'i Anadclo ili N. K mesi 3. 
Molena Francesco di Tomaso anni 5^ facchino celibe. 
Pegoi'aro Agostino di l'rosdecimo anni ti. 
Pinti Angelo 111 Anionlo anni 59 ealnolaio celibe. 

di Padova. 
Marchi Antonio fu Sante anni 72 villico celibe di Car­

rara S, Stclano. 
Eollcllino del 3 

NASCITE. - Maschi N. 3 - l'emminc N. 2. 
bECl]SSL - Ncnmeyer Ginsopiie di Giuseppe anni 22 

laiipei'.KJere ceiihe. 
Gobbo Sai'dena Vincenza fu Vincenzo anni 8;̂{ villica 

vedova. 
iilasarcllo Macco iìaldan Valentina fu Anlonin anni 87 

casalinga vedova. 
Piaeeelini Diego fu VincenKO anni 85 [lensionalo celibe. 
Paolia Virginia fu Luigi anni -iS donicstica nuliile 

[li Padova. 

CORRIERE DELLÌRTE 
T E A T R O V E R D I 

A titolo di verità dobbiamo affermare che 
ieri sera lo spettacolo ha avuto quel buon 
successo ohe avevamo previsto. Il tenore Iri-
barno fu accolto da applausi, la signora Fa-
rinl, laoobl, l'Aristi, le Manfredi, furono an­
ch'essa applaudite. 

L'orchestra anch'essa incontrò 1' approva­
zione del pubblico a merito dei distinto mae­
stro signor Sorraani. 

Tutto sommato dunque la Carmen va be­
nissimo. E di ciò godiamo perchè un po' di 
buona musica la sì sento Jvolentieri, che che 
so ne dica e si voglia sofflstioaro. J 

A questa s ra, 
T E A T R O G A R I B A L D I 

^Splendido Oro log io d a P a r e t e 
che verrà estratto a sorta il 7 Gennaio 1896 
fra coloro che pagheranno l'importo d'abbo­
namento annuo prima del giorno 6 Oennaio. 

Corriere Giudiziario 
Nella prima quindicina di Gennaio avranno 

luogo la seguente cause : 
{8 Gennaio) 

Peruffo Antonio —- ingiurie; 
Oostolan Giovanni, — » 
Fantin Benedetto — giuoco d'azzardo ; 
Daminato Andrea — porto d'arme abusivo; 
Furetti Martino — giuoco d'azzardo; 
PerufFo Pietro — spttra|ione di effetti ; 
Difensore avv, Indrl, 
Turato Vittorio = ingiurie — avv. Bona. 

(9 Gennaio) 
Balboni Maria ed altri 2 — furto = av. Indri. 

(13 Gennaio) 
Rosolato Paulo — corruzione ; 
Barbieri Maria — lesioni ; 
Gentilli Lazzaro — bancarotta;. 
Pittarono, Andrea ">= lesioni ; 
Zambon Giuseppe, resistenza alla leva ; 
Dif. avv. Oraziani. 
Bottacia Stefano — inpiurie ; 
Difensore avv. Stoppato, 
Baggio Angelo — ingiurie ; 
Difensore avv, Zanon, 
Zannoni Francesco — lesioni ; 
Pasqnato Antonio — lesioni ; 
Androtta Elena — contravvenzione al bollo; 
Difensore avv, Pioranì, 
Soliano Tommaso — bancarotta ; 
Difensore avv. Stoppato, 
Nardi Domenico — ingiurie; 
Lunza Giovanni — altraggio ; 
Difensore avv, Marin, 

HS«>ti>aB:i»ml d e l H . E ^ o i i o 
4 Gennaio 1808 

Venezia : 49 = 12 = 72 = 1 = 37 
Bari 6 = 79 = 28 --= 12 = 25! 
Firenze 80 = 152 = 54 = , 49 = 75 
Milano . 50 = 80 = 47 =• ,81 = 12 
Napoli 85 = 17 = 5 = 30 = 22 
l'alarmo 23 = 53 = 75 = 86 = 26 
Roma 35 = 3 =; 74 = 57 = 7 
Torino 73 = 14 = 19 = 84 , = 71 

Le marionette decisamente fanno furori. 
Anche ier sera il teatro Garibaldi era affol­

latissimo e presentava un aspetto allegro e 
chiassoso. 

I bimbi si divertirono un mozzo mondo. 

CAPSULE SANTAL SALOLÈ EMERY 
' Vedi qnafta pagina 

Prestito riordinato Bevilacqua 
L a M a s a 

40.a Estrazione del 2 gennaio seguita pres­
so il Ministero delle Finanza in Roma,' 

Serie estratte 
303» 1686 2366 7833 8424 8740 

12597 12596 13143 17340 22859 
(*) La sarie 303 venne estratta per i nu­

meri indicati nella prosente tabella e rimbus-
solata per i rimanenti. 

Obbligazioni premiate 
Seria N, Premio Serie N, Premio 
2366 52 200000 1686 91 100 

12596 2fl 1000 8424 74 100 
17340 91 5000 8740 03 100 

1686 77 100 13143 8 100 
Vinsero L, 20 i seguenti numeri deila Serie 

8740 : 
3 9 10 18 SO 24 37 38 45 51 53 54 62 65 

68 70 72 75 76 85 86*90 93 95 98, 
Obbligazioni rimborsabili in L. 10; 

Ser Num, Ser. Num, Serie Num 
dalai dalai dalai 

303 3 - 303 95 _ 8740 69 - -
303 10 12 303 97 — 8740 71 — 
303 16 17 1686 1 65 8740 73 74 
303 19 — 1686 67 76 8740 77 84 
303 21 - 168S 78 90 8740 86 87 
303 23 — 1B86 92 100 8740 89 — 
503 26 28, 2366 - 1, 36 8740 91 92 
303 3-1 35 2366 3S 51 8740 94 1 
m 37 41 2366 53 100 8740 96 97 
303 45 - 7833 1 ]00 8740 99 — 
303 50 - 8424 1 73 12B94 1 20 
303 53 - 8424 75 100 12594 22 25 
f^ SS - ì™ 1 2 12594 27 100 
303 59 - 8740 4 8 12596 1 23 
303 62 - 8740 U 17 12596 25 100 
303 64 - 8740 10 - 13143 1 7 
303 67 68 8740 21 23 131Ì3 9 lo 
™? ni ~ S^*" 25 36 13143 12 ICO 
fai II ~ ^''lO 39 44 17340 1 90 
fi o^ "" *'''*0 46 50 17340 92 95 
303 81 - 8740 52 - 17340 97 100 
fÀ lì Z. **''*" 55 61 22859 1 62 
303 88 89 8740 64 - 22859 70 100 
303 92 — 8740 66 67 

Le obbligazioni sorteggiate sono pagabili un 
mese dopo la estrazione, sotto deduzione delle 
tasso di ricchezza mobile e di circolazione. 

ULTIHO CORRIERE 
5 g e n n a i o 

Tutto lascia supporre ohe Barattieri pren­
derà l'offenMva fra brevissimi giorni. 

Qualcuno arriva perfino a precisare il 
giorno 10 come quello dell'attacco. 

E certo che a quest'ora la massima parte 
dei rinforzi dev'essere arrivata & destina­
zione. 

Alla Capitale si attendono lo novità con 
ansia lebbrile. 

OSSERVATORIO ÀSTRONOnmCO 
DI PADOVA 

Qiorno 6 Oennaio 1896 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 3. 50 
Tempo m, dell'Europa C, ore 12 m. 183, 27 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 3o,7 dal livello medio del mare. 

4 Gennaio 

I3arometro a 0- m. • 
Termometro centigr. 
Tensione vap>. acq. . 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 4 alle 9 del 5 
Temperatura masairaa = + 2.0 

nella mattina del 5 tbinima = — 3.3 

Ore Ore Ore 
.9 1.̂ 1 31 

-WMaM 

763.1 762,3 760.4 

31 
-WMaM 

763.1 
—3.3 +1.0 —2.0 
3.6 4.0 4.0 

100 81 100 
WNW NNW N 

1 1 4 
nebb. cop, nebb. 

LA. PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
I ^ H m i i s i a . - I ' '«l»l» uro - C a p » B m a s » p » 

A V V I S A 
c h e p e r la p r o s s i m a s t a g i o n e i n v e r n a l e t i e n e u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

Stufe e Frankl in in cotto di diverse forme e d imens ioni 
Stufe in t e r r a refrattaria, natural i e ve rn ic ia te 

Stufe di maiolica e porcel lana — Stufe Buderus e Americane 
Stufa in ferro di qualunque s is tema Nazionali ed Estere 

Cucine economiche di propr ia tebbricazione, robus t i ss ime ed eleganti 
p e r Collegi - Restaurant - Ospitali - P r iva t i , ecc. 

Assume qualunque lavoro per r i scaldamento ad aria calda 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

Unico «lepo^ito (iella $Mfa 
Esclusiva vendita del ve ro Carbone artificiale «Excelsius» 

Tiene inoltre officina per costruzioni in fer ro 
Assume qualunque lavoro d 'arte mura r i a 

Deposito parastufe 

E ' r e i K x i < ; » n v » n i e n i i s i s i i i n i 
Si spedisco il Cataliigo gratis a semplice riohiesia 1363 

? SSs.-R•»,, S i i l i ' ; 

AIMENIN BiZZAHO 
Via S a n t a Aiìol lonia - A n g o l o dol Gallo N. 1 0 8 6 

STABILIMENTO PIAIFORTI 
NAZIONALI ED ESTERI 

I*rev . iEÌ in i iS iSs i iMi - m i e l i e im m i e 

^ GARANZIA 5 ANNI -^ 
Nolegg ió 'Ta L. 6 in pKi - C a m b i - R i p a r a z i o n i - A c c o r d a t u r e 

e o i n i i r a - V c n c I l t a ) t » i a i i» fo r t i u s a t i 

P. BELTRAME, Direttore 
ii'. SACOHETTO Proprietario 
LEONE ANOBU Gerente reap. 

[malattie della pelle 
E ¥ENEREE 

Il Dott. -D. FABRIS 
D i r e t t o r e del R. Di spensa r io Celt ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 

tutti i giorni 
dalle 8 li2 al'e 10 e dalle 14 1|2 alle 15 I|2 

in V I A Z A T T E R E 1234 in:,6 

SCHIAVO FRANCESCO 
V i a dei S e r v i N , l o S g 

offre l ' o p e r a s u a g i o r n a l i e r a in q u a ­
l i tà d i c u o c o p e r o c c a s i o n e di 
N o z z e , P r a n z i di L a u r e a , F e s t e ed 
I n a u g u r a z i o n i a p r e z z i m o d i c i s s i m i , 

1419 

Alla Libreria P. i inott i 
Piaz/ .a U n i t à d ' I t a l i a 

annestala bibìiotecacirGoiaiite 
I T A L I A N A e F R A N C E S E 

compos ta di S O O O *' '^' E R E 

DEI MIGLIORI AUTORI 
ABBONAMENTO MENSILE 

ceni 3 0 cent. 
OSTETRICIA 

M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
Via S, M a t t e o N. 1 2 0 9 I», U, 

CONSULTAZIONI PRIVATE : Tutti i ^iortii 
feriali dalle 2 alle 4 Poiu, — Marta'li, (iM>-
veill e Sabato ilalle l ì »lio 12 merid, 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti i giorni 
feriali dalle 10 alle -12. ii"t 

lEZfONÌ 01 SHEHNIA 
G I N N A S T I C A E BALLO 1367 

Le salo del Club di Sch-'^ua a Oninastica 
sono aperte dal 1' noveiribrH dalle 7 alle 23 
meno 1 gt roi festivi che .1 chiuilmio allo 16. 

Lezioni di si^hevma ai uio^anfliii il lunedi e 
venerdì »lle 16, quelle di l!l'>ll'l^tioa ni mar­
telli e siibato alle Li ed il b ilio al glevedi 
dalle 15 alle 17. 

L'I scherma per ali adulti so!i, ha luogo 
tutti i («loriii dalla 16 alle 18 meno il pi nedi -
e !» lezioni di b îllo al lune li, niercoledi t 
venerili nlle 19. 

A orimndiià l'i aifiniB l'iiiniBiin i aie'anelti 
dtìlo quali 11'Il ,-,.111 iberi ale 1,5, vi .larà al 
morcoleiii e sub io altra leziuno di giiiuastit!» 
dalle 13 alle U. 

Ai jicij. Studenti l8 massimo fiicilitiizioni. 

t*" Spec i a l i t à C r a v a t t e pei- l u t to •«» 

Lavoratorio Cravatte 
BIANCHE E NERE 

MORTiVRl CIRIO 
B» iSi, a» 9» W A 

Riv i e r a ^ a n Micliele, 2 3 5 3 

Vendita jH'nnmsso ed al minuto 
FORME E MODELLI D' ULTIMA NOVITÀ 

Elcnain'-a >i b u o n m e r c a t o 
!!*• L a v o r a z i o n e a e e u r a t i s s i m a -CS 
Si confeziona iiuahmiiuo formato sopra modelli 

C o n c o r r e n z a a q u a l u n q u e f a b l t r i c a 
LAVORATOKiO MOmSTERIA 

Coloni che m i nnorBi'iinno in lavori di mo-
di«tefut, iiceviiriinno 111 lemdo 
1 Oi'iivHtta a salii p-r biiUo-utiima noottà 

e •! Ci'rtviitti iiPia poi' .'̂ tag.oiie 
Kapiiri'senliito nel Veneto 1384 

dal sinnnr ZANNINI AN><IBALE 
Via Beecl ie r le N. 3 3 4 2 

Collegio Convitto Q. Polo 
(ex Barng lo ia ) 

Via S. Giovanni d M. ÌBÙO 
__ PADOVA , 

Scuole Eli-menlari, Ginnasiali e Temrohe 
priv.ite intei'titi (Orario ilalli,'9 alle ' r i i"^)-

Si a c c e t t a n o pe r la r ipe t i z ione a l u n n i 
del le Scuo le Tecuic l ie e Ginnas ia l i 
p u b b l i c h e . litó 

LEON BIANCO 
(D ie t ro a l Calle P e d r o c c h i ) 13W 

Scel ta Cucina - Vini nostrani (tei mi­
gliori fonili Fariovani e Veronesi -

. Prezz i moilioissiini - Servìzio inap­
puntab i le . 

Wti.fiiliiais.iami a i s i g . l S i u i < Ì e n i i 

della rinomata FdbDrica Dreher 

II*" Spec ia l i t à C r a v a t t e p e r tSullo "CJ 

per conluzione locativa 
v e c c U ì o « « • i n w s n a t u M e g ^ o z i o 

DI 

Salsamentaria 
F a r i n e , F a b b r i c a Pas to C o m u n i 

e P A N E 
con oppoituiii mui-'izzHii e cuna d'abitazione 

in Vigonovo (VBNBZIA) 

Rivolgersi al proprietario Ino- Zanon E , 
in P a d o v a od a Viuonovo 1147 

Se avete un Negoaio da uodero,, Case, 
Appartamenti 0 Camoro d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi che il sensale 
più sollecito 0 di minor sposa per trovare 
quanto cercate sono gli Avvisi economici 
del COMUNE GIOBNM.B DI PADOVA, 

S P E T T À C O L I DELLA G Ì O K N A T A 

T e a t r o Verdi = Quoata sera si rappre­
senterà I' opera : 

Carmen 
ore 8 li2. 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia 
Manuiiettistica dm fratelli SALVI darà questa 
sera variato s|i«ttaci)lo. 

Al PANOUAM.Ì in Piazza Unllà u'Italia 
sono visibili ÓU veiuiB rappiesentanti 

I P i r e n e i 
Aperti-, dallo lU alle 23 

http://Wti.fiiliiais.iami


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HÀÀSENSTEIW & VOGLER. Via Spirito Santo. 982,"Padova' 

L J ^ ; r3\f3:xa-ISr03N"3NrE« 
E l e f a n t e M n e c l i i n a t i ra . C u c i a - e | » c - r ì S ì g n o r n 

Movimento agevoliss imo, s enza rumore , e s c l u s o a s s o l u t a r a c i i t < f q u a 
Uiii(]«ie p e r i c o l o . Grand iss ima d u r a t a e solidità. F a u n a bell issima cu­
citura, unita, regolare , lavora con se ta , cotone o refe e può beniss imo 
cucire il p a n n o e la batt ista piii Fina, il cuoio d a stivali e la pelle di g u a n t o 
Il suo a g o è il N. 12 delle iVlacchine Singer . Ha un i m m e n s o valoie isl iut-
tivo pe r le giovinet te; che si divertono, a n c h e con utile del la ' famigl ia 

M a c c h i n a A in scatola di car tone L 8 — 
» A in g r a n d e cas.setta di legno verniciato e s e n a t o 

a chiave, con necessar io per lavóro ! • 1 5 — 
in e legant iss imo astuccio in pe luche con guai ni-
zioni in ottano dorato e necessar io pei lavoio • t S . — 

• A in e legant iss imo astuccio in te la nera, uso pelle, 
con guarnizioni in ot tone dorato e neceosai ie pei 
lavoro . K« -

M a c c l i i n a .0 tut ta nichel, più g r a n d e del modello A, bellissima, in casse t ta di legno vern ic ia to . L . Ì 2 . 5 0 
P e r ogni ordinazione a g g i u n g e r e 81) c e n t , p j ti asporto ed imbal laggio 

Animal i di stoffa, imbottiti di b a m b a g i a di seta , i m i t a t i p e r f e t t a ­
m e n t e d a n o n d l s t i i i j j u c r s i d a i n a t u r a l i . 

Unico ornamento per salotto, G u s c i n o m o r b i d i s s i m o u t i l i s s i m o , spe­
c ia lmen te in viaggio e nello s tesso t empo G i o c a t o l o u n i c o e l l e n o n 
s i r o m p e m a l , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e d a i I i a m b i n i . Articolo 
adat ta t i ss imo per scherzi e sorprese . 

Prezzo d'un gattino o canino t . 0.50 
„ di mi grande gatto, cane o' sci 

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

Por ogni piccolo an imale a g g i u n g e r e cent. 2 0 per spese postali . 

ogni g r a n d e animale agg iungere , cent . 7 5 per spese postali, 

e vagl ia a C a r i o B o d e R e m a , Via dei Corso Soy, pr imo piano i385i 

P e r 

Indii i zza ic letien 

QUARANTA mm DI SUCCESSO! 

s ts 

L O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
de l C h i m i c o F a r m a c i s t a 

l SERRAVALLO DI TRIESTE 
tv p r e p a r a t o a f r e d d o c o n f e g a t i f r e s c l i i e s c e l t i i n T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a •SJJ 

ha, s o s t e n u t o e s o s t i e n e v i t t o s i o s a m e t i i e l a l o t t a d i f r o n t e a d a l t r i O L I I a d 

E M U L S I O N I . — Q u e s t o o t t i m o r i c o s t i t u e n t e I N D I S P E N S A B I L E A l B A M 

B I M ( d j p l i ; l . L n i D E E ' J L Ì , si t r o i a g e n u i n o d a l s e g u e n t e d e p o s i t a r i o 

infADOVA falla Farmacia LUIGI CORNELIO 
1399 €Bun8'dai'^il|dsvlicE^o«ìti*ai'i'iiKgoui ed imitazioni 

tJSSSS 

p F N e i l ' i i i l é r i l o di f g e v o l a r e il c o m p i t o a l l a n o s t r a S p e t t a b i l e 

IJ i ic i i t f i la 6 d ^ f c l | l . u b b l i c o | i r i g e n e r a l e n e l l a t r a s m i s s i o n e a d u n 

.^TTó^ufficio d e l l e | i r i s e r z i o t i i ^ p e r i g i o r n a l i p i ù i m p o r t a n t i d i 

i o i i n o e ^ d e l l i e g n o , «.i p r e g i a m o r e n d e r n o t o o h e a b b i a m o 

a s s u n t o r e s c l u s i v i t à d i t u t t i g l i a n n u n z i a p a g a m e n t o s u i s e ­

g u e n t i g i o r n a l i : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

G . - i Z Z E T T A D E L P O P O L O D E L L A D O M E N I C A 

C R O N A C A A G R I C O L A — E S T R A Z I O N I F I N A N Z I A R I E 

C o n s e g u e n t e m e n t e a c iò d a l 1 . G e n n a i o c o r r . è n e c e s s a ­

r i o r i v o l g e r s i n n l c a i U C I l t c a l n o s t r o u f f ic io i n 

|Via{Spir!Ìo Santo 982, Padova 
p e r | l u t t o q u a n t o & i | v o r r à p u h b l i o a n s n e i s u d d e t t i p e r i o d i c i . 

H a a s e n s t e i n e V o f l l R r 

L a g r a n d e s c o p e r t a d e l s e c o l o 1250 

B i u g l o v a n i s c e e p r o l i i n j j a l a v i t a , d à f o r z a e s a l u t e 
Stabil imento Oliinucii MALESCI, ITirc-iize. — Invio tirali» iteli'opuscolo 
il lustrativo. - Mio"'e^so mon'liiile. - Si vende in hiife le. Farmacìe. 

Pregasi»'', 
, di i n d i c a r e • gli indirizzi dei n e g o ­

ziant i di POLLAMI e forn i tor i d i 

POLLAxMl VIVI s u b E 4701) Q » 

I l i iasen. ' te in o Vogler Bas i l ea (Sviz­

zera ) . 1/(67 

Non più Mih(\ suila freschezza delle Uova 
c o l flray.ioso n u o v o a p p a r e c c h i o t a s c a b i l e per flistinRuere a colp 
l 'ocobio 111 fre'.che??! ilpl'o uova. IiidLipeiisabile in ogni t'amiglia. 

P re /?o Cent HO — Per lo Provincitì cent 1,5 in più Inviare lettere 
-i vaglia a CARLO Bi 'Dh, Via del Corso, 307, piano pr imo, ROMA. 
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MaìaìSie segrete 

Capsule Santal Salolo Efnep| 
11 piii po t e rne a n t i b l e n o r r a g i o o ( inora op-

- n o s c i u t o , guar ig ione s i cura in ponili g io rn i 
Gua rda r s i benn ilallu m o l l e art if iciose imi­
taz ion i . f'177 

D e p o s i t o G e n e r a l e 

S . m i S G I t l e e . — V E M E Z i l A 
Vendita in tutte le Farmacie 

1 

pi 

HA 

Mi, 

'§m§mimwM§mfMfMm 
JAEGER in Golonia-Ehrenfeld 

( G E R M A N I A ) 

e o s t r u i s c e U a l 1 8 6 2 q u a l e s p e c i a l i t s ' i 

tutte le iacchine per la Fabbricazione 
dì EiatcrlKì a sapore ed afuiano 

(Iella ma'.binia solidili'i o sfcondo sistemi per-
fe7uinati, il' ogni capacità (li produzione, ga-

[rai i t i to per quali tà e quant i ta t ivo, per ma t -
Stoni pieni, i n o l i e sanrmat i , quadri da pa-
Iv imento , 1ubi maschiet ta t i , tegole scanalate, 

niaisÌBiiese, parigine e di oi»ni al t ro genere, 
fp iodot i i rpfrr.tlaii, piastrelle di cemento, 
f mattonelle di ca rbone . 
^ Scrivere per informazioni e per catàloghi. 
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IL COMUiNE 
C i r i o r r a a L l e d t P a mv t 

i l p i ù d i f l i i s o 
d e l l a C i t t à e l ' r o v i n c i a 

ABBONAMENTO ANNUO 
16 Lire 16 

f r a n c o a d o m i c i l i o 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 
Orari Ferroviari 

5 N o v e m b r e I S S S -

Rete Adriatica ^ ^ Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a V e i i e x i a - l ' a d o v a 

diret to 

misto 
omnibus 

» 
dire t to 
acoelG r . 
misto 
diret to 
omnibus 
aooeler. 

3.55 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.43 

4.45 
5.25 
'7.26 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18,45 
21 . 4 
22.40 

acceler . 
j omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diret to 

misto 
» 

diret to 

23.25 
1.15 
6.16 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 6 
14.35 
16.25 
18., 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10.61 
13.45 
14.49 
13.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a 

P a d o v a - V e r o n a - M i lano 1 
aocel. O . S - 1.67 
omnibus 7.40 - 10.26 
dii-etto 9.34-11. 2 
onìii. 14. 17. 5 -
diretto 14.54-16.16 
misto 19.36-22.30 • 

- 6.35I 
17.201 
14.26 
23.0B( 
19.35Ì 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a i i o - V e r o n a - P a d o v a 

di re t to 23.25 - 2.2B - 3.50 
omn. (2) • 5.20 - 7.58 
misto » - 6.35 - 10.46 
accel . 7 . 3 0 - 1 1 . 2 6 - 1 3 . 3 0 
diret ' -IS» 5 - 16.30 -17 .56 
omn. 1 0 . - - 1 7 . 1 0 - 1 9 . 4 2 

P a d o v a - B o v . - B o l o n n a 

"^771/ 
10.29 

(2) 
14.40 

omn. (1) - 4.36 -
» 6.36 - 7. 1 -

misto 8. 5 - 10.— -
aco. 10..59 - 12.13 
dir. 15.17 - 16.15 -
mistolS. fi - 19.44 -

» 20. 6 - 21.47 -
dir. 23.35 - - .26 -

1 8 . = 
23.10 

(2) 
2.™ 

( l l d a R o Y . - (2/fino a H O T . 

PoUi j i i i i l I l o y . - P a d o v a 

a i r . 2.2U - 3.44 - 4.34 
misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 . = - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12,12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn. ì5 .56 - 18.50 - (2) 
acc . 18.20 - 20.25 - '21,3» 

M e s t r e - T r e j j s o - U d i n e ^ 

' d l r 7 ~ X 2 3 ^ " K ì à " - 7"36" 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8.44 - 9.3Ù - (1) 
omn.11.15 - 11.50 - 15.24 
dir , 14.36 - 14.66 - 16.56 
mÌ8tol7.24 - 18.10 - (1) 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a T r e v . - (2) da Trev 

U d i n e - T r e v i s o - M e s t r e 

misto 2.-= 
omn. 4.60 
acc . (2) 
dir . 11.25 
omn. 13.20 
misto (?) 
omn. 17.50 
dir. 20.18 

5.37 - 6.31 
8 , = - 8.44 

10.30 - 11.15 
. 13.30 - 13.54 

16.67 - 17.56 
18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 
22.19 - 22.43 

M o n h e l i c e - I . e t i u a g o 

jmnTbuB 7.30 
misto 1 § . = 

omnibus 19.10 

= 8.46 
= 17.35 
= 20.20 

L e g u a g o - M o i i g e l l c e 

"(iniuìbus 
misto 
omnibus 

Ì . 2 5 = 9 . -
10. 4 = 11.50 
19.45 =r 20.38 

V e n e z i a - P a d o v a 

da Dolo 6.— — 7.40 da Venezia 6 . 2 0 — 9.— 
da Padova 7. 8 — 9.48 I » 8.28 — 11. 8 

» 10.34 — 13.14 I » 11.54 — 14.34 
» 15. 17.40 » 16.20 — 19.— 
» 17. 8 (ino Dolo | 

NB. T u t t i i t reni fa ranno un minuto di formata fra il Caffè 
Commercio ed il Caffè Vittoria a Polo. 

T u t t i i t ren i faranno ogni Martedì un minuto di fe rma 
al Ponte di Gambarare sito fra le Stazioni di V! j w 
e Oriago. _ ^ 
Per tut te le a l t re n o r m e yeorsasi l ' avviso 20 o t tob re 

pubblicato dalla Società Veneta esercente . 

P a d o v a - B a s s a n o 

oian. 4,41 j 6,24 
misto 8, 3 I 9,43 

» 14,36 I 16,27 
» 18.28 f 20,19 

P a i i Q v a B a g n o l i 

misto 8,2o 
. 13,30 
» 17,10 

10,— 
15,10 
18.60 

B a s s a n o - P a d o v a 

omn. 8,30 
misto 15,12 
omn . 19. 2 

•7, 4 
10,14 
17, 2 
20,5S 

11 

« H i i n o l ì - P a d o v a 

misto 6,30 
» 10,10 
• 15 20 

8,10 
11.50 
17.— 

T r e v i s o - V i c e n z a V i c e n z a - T r e v i s o 

KHStu 4,32 
omn. 8, 6 
mis 14, 5 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16,47 
20.22 

4,55 
8,— 

14,65 
]8..^fi 

7, 7 
10.23 
17,12 
2 1 . 7 

C o r i e g l i a n o - V i t t o r l o 

mu. li.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 6 
» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

V i t t o r i o - C o n e g l t o a n 

omn. 6,3a 
miìito 8,55 
omu. 12,10 
misto 14.55 

. 19,35 

, li,68 
9,-.4 

12,: 6 
16.24 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 

'-,40 
,;:t:,30 
; ' j , 4® 
J 8 , — 

8,40 
; "',30. 
lì. ' 0 

P i o v e - P a d o v a 

•>)iNto 6,."0 
> 8,50 
> 1 3 , -
» 16,50 

7,30 
,9,50 

M,— 
17,,50 

l o i u e l u - M u i i i i 

s 11,10 I 12.50 
18.28 I 20,12 

M o n t e l i e u u n a - P a t l o v a 

misto 7,Ì7~ 1 9 , = 
» 16,21 18,. 1. 
» 20,43 1 22.20 

Abbona m. al nostro Giornale franco a domicilio L. 16 annue 
_»lL--"":rgB9s»mr-

P a d o v a 1 8 9 6 , Prenf. T ip . F - S a c c h e t t o 


